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daro tanl'oltro “ucia. dimostrazione, ‘ la ‘quale 
potrebbe forzare it govbrno:a misure eccezionali. ; 
+ E lo misure ‘eccozionali farono, preseWi |. , 
fatto ‘col sospendere ‘lo Teggi ‘sulla li Îte * 
dividuale- e sulla inviolabilità ‘del domigilio, - 
come ci annunzio l'altro .giorao,. uo : dispac-' 
cio da Vienna. 0/0... AOEan 

fu altro parole nel Trentino regna lo'stato 
d' assedio. e Aa 


quindi tuito fiformare ad un tratto, non fare 
continuo=appiccicalure, continui Ampasti. ] 
‘ cal riformatori finofa od hanno appli- 


strado ferrato, che completano 0 correggoto! 
la geogralia, vo ne potrebbero essere una: 
" Vénlina, costiluendosi “secondo le regioni. Co 
“ci sarehbero ‘inolte speso risparmiate per To: |? 
prosincie stesse e per fo Stato. Così il con. |' 
Aadò non, sarebbe più seggogate dalla città 
capo-luogo, contenendo oght' provincia  parec- 
clie-città, ed essendo fa unificazione tra èittà | 
e campagna d' utile - generale, © ed ‘una. née-> 
cessità ilella faso nuova della «civiltà, pazio- 
nale. Così si potrelibero ‘daro. allo proviacio' 
tutte quelle maggiori attribuzioni nel Guver= 
no di sé, che ora difficilmente si osa di «fare, 
temendo che molte delle ‘piccolo provincie. |.. 
di adesso non sappiano governarsì, nè prov- 
vedere a tutti i bisogni d'un popo'o civile 
che deve progredire continuamente. 
Con due concentrazioni, quella del comune 
e quella della provincia, si avrebbe reso pos- 
sibite il discentramento. . 
Anche quest'opera dovrebbe farsi per un 
L alto costitutivo del Governo, giacchè difficil. 
mente potrebbe ottenersi altrimenti. i 
Fatta questa opera costitutiva di ordina- 
mento generale, non soltanto i diversi mini- 
| steri potrebbero scaricarsi di malte ;cose 
sulla Provincia e.sul Comune, ma si concen- 
+ trerebbero-essi medesimi, scomparendone al- 
cunì, Su Logi 
*. Larori' pubblici, polizia; istrazione, tiscos- 
- sione d'imposte, istitazioni educative ed ‘eco- 
nomiche, opero pie, stabilimenti d’ogoi ge- 
‘nere, la stessa giustizia, la milizia, l'ammi- 
Sefiseoditotio ‘dell'interno; -ogni--%osa- insomma 


LE RIFORME 








pad un grande Stato gli ordini buoni per 

‘ piccolo, od hanno confuso în uno gli 
ordini di tutti i pjecoli Stati, di, qui si com- 
| ponbva l'Italia, trascurgado sovemte i migliori, 
i, ed ‘Accettando i peggiori. <; 
< .:JBisogna insomma tefnare da «apo, e rifor- 
mare radicalmente, e compfpssiramente l'am- 
“’tiftistraziono italifna; ossia’ bisogna fondarla 
| di pianta, z 4. i da 
nese - 


La Gazzetta di Trent i stguenti rag- 
‘guiagli circa una dim le recentemente 
avvenuta a Roverèd; 4 -”.. : 
7. «I pochi cenni da noi reglti nel nostro ul- 
. timo numero sull’assemiframento seguito a 
Roveredo il gioredì dopo «mezzogiorno, li 
‘ completiamo *dra coi gi ragguagli che 
‘abbiamo da ‘fonte. auendibife. La dimostra. 
zione incominciò con nna pasegiota festiva 
«al:Corso di circa 30 persone della classe 
civile, verso le :ore 3. Un'ora più tardi una 
massa di popolo si raccolse nel centro della 
città, e da li venne ‘fntimmato a’ negozianti di 
chiudere le botteghe. A questa ingiunzione 
«molti obbedirono; a un negoziante che non. 
‘ne volla' sapere’ di chiudere la bottega fu 
totta una invétiiata. Alle 4 fj2 l'assembra- 
mento alquanto diminuito . sì diresse verso il 
*Corso duoto, insouirandorisi ‘alcune. persone . 


f Si parla-sovente di risparmi, o di riforme 
da farsi per oltenerlì, ma non si olterranno 
che meschini risparmii, so non si ricorre a 
f qualcosa di radicale, di somplessivo. | _ 
Ora le rifarme si fanno dai singoli mini. 
Fi stri entro ai limiti dell'organismo esistente. 
Quindi ogni ministro, se. oltieno un rispar- 
di inio da una parte, accresce la speso dall' al- 
Mi trae qualche volti, mentre credo di seme 
S pliicare non fa ché complicaro di più, oppu- 
re mette in’ contraddizione una parto della 
È amministraziono coll’ altra, 

Per riformare realmente e stabilire una 
amministrazione semplice e poco costosa, € 
buona îstessamente, anzi migliore, bisogna 
prendere tutto il sistema amministrativo in 
una volta è dato uu principio, fare cho da 
puello scaturisca = 0 e dn 

i Supponiamo, chesi voglia stabilire il prin- 
cipio, che lo Stato debba amministrarsi colla 
Aff massima libertà possibile in tutte lo sue par- 
‘i-lì, e col minore intervento . possibilo del Go- 
ziverno în tutte cose. Questo difatti sarebbe 
+ffil principio della libertà 0 «della economia, 
sarebbe un principio sano ed ulilo, . 

° Si dovrebbe lasciare il’ massimo numero 
i di cose da faro ai Comuni, allo Provincie 
» ed alle Associazioni di privati. e 
Ma per far ciò, bisogna prima di tutto 
che Comuni e Provincie siono befic ordinati,, 
ed-ordinati sopratulto « per questo, bisogia»- 
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i “Firenze, 6 febbri 
(V) Prima di tutto permetteto che io avvisi: 
cipreie De Domini, che il: suo secando 
pubblicato nel Giornale di Udine, come i 
gentilezza della redazione non:già perchè ‘ni 
‘ diritto a termini di legge::Laì legge accorda’ la' 
cazione de' falli, non ‘gil la discussione di' opinioni. 
Ad ogni imedo iv sbhb ‘dontelito; che -1° arciprete De 
Domini abbia voluto ‘sfogarsi nello -stésso ‘ Giornale 
di Udine del suo' chalumore per avere ‘trovato pine 
per focaccia; o Li MY cai gi i 
Lo devo poi arvertire , ‘ch'io ho tutt'ai 
trovato nel suo: primo-articolo: la'-picna ‘comognistiza 
* di modi verso il dr. Pecile. Ho: detto, ‘che’tistiàvo ‘a 
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‘questi il giudicare, so ‘ci fosse. Era"affer die 
vece que’ modi li trovai: sconvenientizsitni, vata 
veduto una tinta ‘tanto ‘carica: di sco nti Perso- 
nalità in quell'articolo che ‘pareva dòvér valtare s6- 
riamente:di cose ‘serie, che' credetti' mio ‘obbligo ‘di 
non ticere io med«siito. a TT A 

Noî'laici le parole altrui le prendiamo per quello 
«che dicono ; e quindi noh'è da "Mmakavigliarsi se'aveh. 
do detto l’arciprete. che c’era più morale. în Grecia 




















che godano della massima autonomia. si semplilicherebbe, e da per tutto ci sarebbe | della classe citile; si incominciò a gridare: | ed in Roma qusido msncsta-la ecidatez+giv vendi 
‘ora, perchè ciò sio, quale è il mezzo mi: | risparinio. Corso Vittorio, Viva Vittorio, Viva Garibaldi, | Maree e N agnorabtà. loin: 
Da P q pi A Nata dI vece penso tutto al contrario; che la scienza sia molto 
-« gliore ? sè Anche l'attività privata, mediaute l'asso- | © giunto presso l'edificio dell'i. r. pretura fece | morale,e che anche individualmente gli. scienziati siénò 
#+ Ciò non sarebbe possibile, se non facendo | ciazione, potrebbe prendere un maggiore svi- sentire grida di abbasso l'Austria, morte al- | tra gli uomini più morali. fo vorrei difforidere ta sdiétt . 
l'Austria, abbasso l'Aquila e quà o la isolate | za appunto per innalzare le'società sd'una maggiore i 


moralità. 
Rigetto poi interimente l’insionazione che noi sì 
sia di quelli, che vogliono far ‘passate *la' Patria fio- 
stra per un periodo di scettîcistno e ‘d’indifferebza. 
Anzi, perchè. questo non accadò, io credo utile -che i 
P' istruzione religiosa si faccia nella famiglia, dove'l’af. 
fetto insegna veramente e non comanda, e nella Chiesa 
dove l'insegnamento religioso acquista quella ‘dign 
e quella autorità che non ha mai nella scuola; dove 
s' insegnano molte altre materie, solle quali ‘certo lo 
scolano non giora' facilm.nte solla ‘parola del: iiue» 
stro. Le pratiche religiose comaiidàle io le credo poi il 
vero fomite dello scetticismo e della‘ irreligione Me né 
appello a tutti coloro che condidbno i seminari ‘è certi 
collegi che li somigliano, sie bon sia propriamente colà 
‘dove si perde la dirozione ‘o la fede. Religione senza 
libertà non esiste 3 essì pbn pub legare che quelli 
i quali vogliono essere legati. Il'coimando dei collegio * 
delle scuole, equivale al braciio secolare messo al 
vizio della fede. In [talia c' 8 meno: religione cliè iù 
Inghilterra, appunto per questo che în'ftalii le prof. 
che comandate non fecero che degli svogtiati, ipocriti è 
scettici. Hanno seminato più scetticismo î gesuiti-ed î” 
nostri pessimi seminarii coi loro esercizii religioni senza 
spontaneità e quindi senza religione, che nor tutti î 
libri degli increduli, degli scettici, degli ave. + > 
Ho pixcere che i' arciprete approvi, che è prefi fac: 
ciano da preti e che quindi condanni con questo il'po- 
tere temporale e tutta le altro coso che i preti fanno da 
non peeli. Mi duole por fai però, che questi condan» 
na del feuporale possa attiraro a lui qualcuoa delle di. 


ie _ 

L' Austria (anche dai nemici sì può imparare. 
ualche cosa buona), © Ausiria con ha per certa i 
nance:floride. Ogni anno a Visana huocioarawi di di 

Bancarotta, quindi si pensò anche Iì ad ecohomie. 
Che economie immaginarono, tra Îa altre; gli statisti 
viennesi? Qoelia sulla carta, solle penne è sall'ia» 
chiostro. E si notti) ua Fame vergogna 

per tali oggetti si spendessero tanti quattriai, di ti 
Preserisso di capì d'ogni uflicio di trattare î dipen. 
denti come fa il maesim cogli scolafettî, che loro 
consegno un faglio per volta, una perni per volta.: 

Fano una economia accetlabilissima per si | Rageo 

ce Si ce agli impiegati di 4 gr 
agli ennelogpes di lusso, o di scrivere ie merzo 

glio piuliastochè in foglio îater. Sì badi socha.a 
Qualche risparmio salta qualità della corta, è scatta 
ceralacca. Si badi alla qualità delle d..<euia 
penna patria servira per ua senno. - fitta mal e 
tenomia, che alla chiusura dei ometi darà wma seme 





#*grandi i Comuni, e grandi le Provincie. luppo. L'essere rappresentante di un Comune 
4 Se si vuole ua Comune bene ammini: | od amministratore sarebbe allora già qualche 
gystrato, bisogna che il Comune abbia una | cosa da potersi vaglieggiare da uomini d'in- 
“fcerta estensione ed una certa popolazione, | sesno, Nelle amministrazioni dei Comuni si 
‘gun buon numero di persone capaci nel suo | farebbero dei bravi consiglieri per le nuove 
# seno, una somma d interessi che rendano Provincie; e queste avrebbero già in sè tanti 
Stollerabili le spese necessarie per ogni Co- | 6 sì importanti interessi, che i deputati ed 
*ainune. Converrebbe insomma ridurro i Co- | i senatori nuovi sarebbero tutti uomini pra- 
‘uni italiani a 3000, e fors' anco meno. Per | tici, uomini di grande valore. 

; ridurli tali poi, basterebbe separare  gl'inte- Non soltanto si asrebbe semplificato e mi- 
; teressi speciali dei singoli comuuelli e delle | stiorato è reso più economica l'amministra- 
inni H ? jone o è SO 
- frazioni, e poscia fare l' aggregazione, secGn- | zione, ma si avrebbe educato tutto il paese 
cl topografia, mediante un allo, gostili- | alla vita politica, a quella tale vita politica, 

iqro del Governo, mediante insomma | auto- | che si basa sulla realtà delle cose 

o Ogni So e nà Così l'esercito si deve riformare con un'i- 
: o pe ts co ; no dello si % dea grande e complessiva, la quale sia quella 
gni tuteta, e quindi ogni sp È a di rendere tutti esercitati alle armi ed istratti 


grida contro pubilici funzionari. Furono an- 
che espresse minaccie contro una guardia 
civile di polizia. Vaolsi che siano state lan- 
ciate alcune pietruzze contro Îo stemma im- 
periale; proseguito ancora, e per un buon 
tratto di strada, l'assembramento si sciolse da 
per sè, senza intervento della truppa e la 
quiete non venne più minimamente turbata. 

Un individuo venne arrestato da alcuni 
soldati. La notte la città fu percorsa da pat- 
tuglie militari. Si operarono alcuni arresti, 
Scopo evidente di questa dimostrazione si fu 
l'intenzione di dare alle elezioni ivi seguito 
de' deputati della Dieta provinciale il carat- 
tere di un plebiscito. 

Generale(!)è il sentimento d’indignazione e 
di rammarico contro tale dimostrazione da 
piazza che con tutta facilità avrebbe potuto 
condurre seco quale conseguenza, più dolo- 
rosi conflitti. V'ha a sperare cho tali scene 
non si rinnoveranno, e giova lusingarsi che 
disideranno il senso generale del rammarico 
atiche quei del ceto civile che vi ebbero 
parte, i quali, non riffettendo forse alle con- 
segueoze di simili atti, probabilmente non 
supponevano essi medesimi che potesse an- 

































‘31 rende inutile. il Contuno fa da do SAM | nell'arte della guerra per irovare i soldati 
ministra e tralta ogni cosa, secondo 1 PIE: | nronti ad ogni momento con poca spesa. 
«tipi stabiliti dalle leggi generali dello Stato. Così si n St o 
“Non basta: che il Comune serve ancho lo (osi si dovrebbe riformare tutti gli agemi 
‘Stato, riscuote per lui le imposte, e fa la della forza pubblica, formandone di una sola 
polizia locale ecc. Così lo Stato risparmia ualità. Così si dovrebbe procedere nelle 
Spese ed occupazioni di molte, Nel Comune | ‘ogane, nelle imposte tette, nelle nuove stime 

«sì può fare tullo con minore spesa e meglio. | © "ie censimenti ecc. . 

: dnvece di una settantina di provincie in . Bisogna insomma stabilire un'idea, un prin- 
“Italia, quando sia compiuta la reto delle | cipio, un sistema che comprenda lutto e 
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me), sono assordato dal gridio che se no fa dai si- 
guori del piano nobile. È, meccanicamente come un 
preesgallo vo ripetendo: economie, economie, al» 
asso il clericalismo? 

Messer Scialoja vdi cui oggi è vezzo dir roba ds 
chiodi) ha per certo i gravi torti per aver proposti 
affari di quella fatta; ta il torto massimo di lui, 
; non + ha dubbio, si è l'aver scelto questo mo» 
d 7 mento. Dare di carnovale all’ Italia. fatta sibbeno 
i, 0 Lettori cortesi, 0 Lettrici amabilissime, invaco | non compiuta, lo spettacolo de un balletto tra b 
3a bo invocato il buon umore perché gli scarabacchi È Murcaratta è l' Ustra mascherata în cesta talare è 
fi questo pezzo di carta vi apparissero tnanco in- | tricorno, tion è sproposito di uomo 3 garbo. € se 
ulsi. lavano Bia cercato qua e di nella cronaca car f farà il capitombolo, con giubilo dì molti alla opp, 
ievalosca di altri paesi quel brio 6 quella givia che | nemmeno tra noi avrà Ponor di funebre com- 
“manca tra noi! Messer Scialoja 0 la grande battaglia | piauto. 

‘che avrerrà tra paco nell'Aula dei Cinquecento, L'affare dell'asse è la rovina del carnovale 67. 
preoccupano Imtti gli spiriti maschi dello Stivato; è Non e' è sensa, nemmeno la storia perdonerà tale 
I cinguettio degli spiriti femnrinini son giungo a di e al ministro felle finanze. 
Mporciuano de parato di dolore, gli deccati d'ira dei stagione che i muri è gli amanti 
Palatini dell sntertertedisimo e delle economie. Satta per dorta aper amans tirati ad allargano gl 
lo giessa, quantirque: bituato al guacaiuglio - borsellino, colvsto ctturnello sulle ccomsne garita 
delle umane cose (da cui appuuto trassi il mio no | ogni piacere, turba la felicità domnitica, eccita alla 


meditazione (quasi udissimo il anciscato del giorno 
dello ceneri) sull’abiszo del deficit! 

Eppure, a chi ben peusi, il fare alcune economie 
non sarebbe stato dificite. fo ae conosco una, ad 
esempio, che darebbe qualche  milivne alle arche 
essusto dello Stato... sissignori, qualche milione, È 
fa sirebbo una economia... suîla carta, sull inchio» 
stro 0 sul polrerino, di cui si fa tanto scialaquo 
oggi. 
So economisti «d’ (talia, per quel volero guardar 
le cose alla grande, non hianay considerato molto 
spess di fusso che pitrala per sè, sasmaialo assiente, 
alla fino dell'anno effaeno vor suama grobi. 

Il tusso della burocrazia nostra è veramente strsor- 
dinirio; trattata da più parto a miccino con la paga, 
si vendica facendo costar cari allo Stato i suoi sca- 
rabocchi. 

Si dirà che il Gilaten italiano insegna a traltar 
con rispetto il signor Popoto. Va bene; pur ci pe 
freblio essere qualche «differenza tra la scrivania 
d' uo Ministro, e quella d'un applicato di quaria 
classe! 




















|'Sabbatine di Don Guazzabugli, 
Accademico degli Sventati. 


VIL 






s 






4 








î 




























ARR ie 











“agrario toccato a preti eccellonti, perchè non vollero 
sottoscrivere alla numana religione ila i 
y?* 


Queste diggrazio toccano. per lo ‘ippua 
e de, non sepi 
‘un’oresia,icot'è, 


È, partecipi, poco 0 molto,: 4 

E RT 

I fuovo dogmi di . DA0Gs a 
ionica ciieni citvaloi della fede cri 





quindi scomuoicare cutosi 
Sliana. 


fune 





Firenze 0 Febbraio 


L'avero gli uffici respinto con unta forza it pro 
getto Scialoja-Dumncesu è prova cho io lalla non 
sì vuole transazione col clero 0. questà :faliò tanto 

tenta della pubblica opiniono esorcitecà, non v' ba 

lubbio, uo’iuflusaza sullo trattatiro che pendorano 
in Roma mediatore il Tonello. : 

Già si parla di forti difficoltà sopravronute tra il 
negoziatore italiano ed Antonelli, nè noi dobbiamo 
deplorarle, ma desideraro. anzi che tra Roma è Fi- 
renze von succeda nulla che offenda quel ra: 
-amapolitico voluto: dal Parlameato, sorretto Ita na 
«zione è che gli attuali goreraanti avovano. abbando» 
Dato .con.dolore di ogauno che ami veramente la di 
guità della patria. o 

Sì mantenga la politica della fermezza, del non în- 
“Berveato ‘6. sì otterranno i desiderati risultati, E non 
v ha dubbio che î Romani, lasciati in tal guisa ar- 

+ bite -di Joro stessi, -manifesteranto, sia puro in modo 

+ almo 6 moderato, il loro proposito di valec cssora 

. governati con quelle libortà che nessun principe nem- 

* meno assoluto oggi nella civilo Europa saprebbo no- 
‘gare aì suoi puri. 


‘Accottino 0 ripudino il goveroo 
i, pretizci: 9Ubadini, di Roma vorranno aver parte 
alla cosa pubblica © fruire di tuti quei diritti civilî 
e politici che hanno conseguito tutti gli altri citta» 

» dinì d'Italia. È impossibito cho un popolo viva di: 
.° soli’ cdatemplazione, che si rassegai a non avere rap- 
+ prestotanza nazionale, nò magistratura, nè, esercito, 
‘nè libera stampa. (È una delle più grandi utopie 
Jquesta che un popolo, il quale da ogni parte iator- 
“nò a se ammira lo svolgimento grandioso dì un re- 
fimo nazionale, possa rinuoziare alle, aobili ambizio- 
al dora ua e’ venne sai inerzia 

‘ passira, avendo è ì per lagge, i sacerdoti per 
prg N armi stia pe difesa del suo 
verno. Un territorio, posto sotto il: patrocioio im- 
-Badiato del Principe degli apostoli, n cui sì goda 
poco perpetua, in;cui si acquetino tutte le lotte 


vana 
dell’'amana agitazione, : che, inviolabile ed inviolato, - 


«costantemente pri nella moralità della perfe- 
‘zione, può essere ua bellissimo soggetto ad un poe- 
208, ta. noo sta nei limiti dell''umana possibilità. - 
Sr, perineo ministro che è il Gondora Da 
«presentato al- Parlamento. un progetto dì logge su 
Credito io emi faccio. dovere. dì mandare lo 
“stampato al Segretario della vostra Associazione agra- 


È 


‘vedate che. è un'argomento palpitante pel Friuli, 
vuol''essere studiato da chi sa petra pro: 
rappresenta gl' interessi agricoli. I‘ Comita 
A ione . n as scan E uindi alacremente, 
a o modifichi îl progetto ministeriale e, mandi 
1a le-sue conclusioni ai di. gala 
la loro sostanere con. maggior forza. di 
Pi sia negli ufficii, sia nella Ca- 
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mi 
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4 enti il progetto 


.uoppo in, Friali il, credit» agrario non è 
se non vien prima tolto il ‘nesso . feudale. 
dere: però ‘allarmare, .. perchè gli  studii 
Commissione convocata 
i 2 o è pressaleza, calo rare See 
progetto di. legge al Parlamento, La qual- 
dico con pap di quel farnoso Conte 

îl quale in pieno 1807 inviava ai. suoi 
udatarii del Friuli una a Se da 
t raccoglieta tanta somma che valga a 
petizione. al Parlamento allo scopo di 
i par;tutti,i secolì dei secoli. Braro .il 
"Quadra che meriterebbe davvero 
l’altra Scialoja-Dumonceau ! Ma 
liere denaro per magdare 
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a. mancia ai deputati che formano. la 
lo petizioni? Forse che il grande 
tati per qualche avvocato feudale? 
sua filippica verrà immediatamen- 
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Len d' Austria ed al gran Cane doi Tarta 
abbia quel successo che ebbe l' altra sua 
ta contro il Municipio di Udine, per- 
via che portava. uo nome d'infausta me- 
sovrappose quello di chi l° Italia onora. 

che dietro eccitamento del nostro Governo il 


3REg 
È 


) Fe inverito questo progello nel nostro mumero di 





Oltre lo scialaquo di carta 0 di en- 
è oggi. troppa aristocrazia di titoli. 
Quaguara, 0, come dicismo noi, alla car- 
lascierebbe credere ad ubbie-ultra-democratiche, 
Ma le tante signorie illusirissine croato 
dai burocratici di alta e di bassa sfera, stuonano con 
Me postre abitudini schietto e alla .buona di Dio. 
7 (Quanto-cì vuole a diventare «illustre? E quanti 
sono in ì uomini che vorameote si possono 
chiamar tali? Eppare dello stile burocratico gli illa. 
iasimi si molliplicano a migliaja ogui giorno, in 
da destar invidia ai cavalieri lei soliti santi. 
Ognuno sa che significa il lustrissimo dato dai no- 
iltici del Friuli al padrone: ugauno conosce .il 
valore dei Instrisiimi del carnovala veneziano, scher- 
da Sc epigramma verso la aristocrazia... 


i 


° Unituizue sum, è col 
donate Lee rss) pr lee Lo e 
“lu È calo rifortta, e 


e 


riajperchè lo riproduca nelle colonne del Bullettino *). . 


ad‘hoc. procedono pre ‘, 


mera elettiva? Vorrebbe forse. 


© mandata ipso facto in copia al Papa, . 


Raplialo di Ciridite manderà all'Espocitone di Pa 





| Figi alenai sggotti cho nicordina l'era lengoluati, 
Questa rolla Faccio elogio ai Montignori  fategitlicsi 
perché ja'*bel mola concartenò all' iustraione ed 
- 9ila gloria; della ‘potria, i Governo ne è tinto 
soddisfatto-chè dochla d''inviare un celebre scienziata 


a Cividale onde prendere in me fi oggoii «dl 
alligera;sotizig sulle antichilie stanti la quel sim» 
patito padre, Dalizio ©. e csmpleteraona un" operaza 
Storia del lavoro ams, della di cai redazione è iacari» 
cato quel grande ingegno cho : è 





Cosaro: Corcenti, 


Quest opera è dertiozta anch' essa per l Espriltionò » 


di Parigi o viene fatta presso tutte le nazioni per 
desiderio espresso dall Imperstara Napoleone ce 


‘vuole in tl 'igaisa' riunire sulla Senna: var. déseri» 


zione generale del lavoro dii primi lowpi sin ad og- 
gî, fetico idea degua di quel graudo che fa deltò. 


@ 





. Firenze, 7 fobraio 

(V.) To non vorrei: tramutaro il Giornale di Udise, 
destinato alla discussione politica ed economica ed 
alla educazione civile, in uo campo nel quale si 
trattassero fe materio teologiche. Par queste i'fulia 
ne ha dei giornali a dovizia; o so non ne ba di 
Buoni, ciò è colpa di quelli che lo trattano, Ma 
qualche breve nota dero fare ‘a taluno asserzioni 

< che vi ho testà trovato. Ci vieno dello che i' unità 
della fede, preîso a poco io Italia sussiste, e. che 
nd si ha che a maptenerla, e che giora mante 
‘nerla. È 

E' quello che io non credo affatto; e non credo 
neppure che giovi farsi alcuna illusione su questo. 
Per poter dire che c'.è i’ unità della fede, bisogne 
rebbe che la fede vi fosse in tutti, e che realmente 
credessimo tutti ugualmente. _; ; 

Ori io osservo, che cominciando dal papa, e 
scendendo giù Si fin aî vescori ed ai molti 
preti, essi non bafino fede p. e. “nella sussistenza 
della Chiesi, se ppo mediante il principato secoli 

19, ill regno di questb mondo non voluto di Cristo. 
Noi Cristiani noa. possiamo ammettere questa dif. 
denzi del papa © degli-altri che credono necessario 
il potere temporale del vescovo di Roma la sus 
sistenza della dottrina di Cristo. Anzî crediamo, che 
se il potere temporale ‘non: l’ avessero’ è papi mai 
avuto, e principalmente se non Îo avessero 
sarebbe molto. meglio osservata quella doitriar. La 
fede ‘dei. Crisitani adunque è diversa da: quella dei 
Temporalistî, o piuttosto questi ultimi non hanno 
«fede, o 1’ hanno solianto nella materia. 
. Ci sono poi molti în Italia i quali non potendo 
in. coscienza seguire l’ eresia temporalistica, tro» 
verebbero utile di non, mettere i loro figliuoli lad- 
dove insegaaio gli adepti di questa dottrina anti. 
‘cristiana. * - PR 3 

Gi viene detto, che non si vuole la unità della 
‘fede coi mezzi: orati da ‘Carlo Migno e dalla Spagaa. 
‘Prendiamo in’ parola questa . ingenua ‘ confessione, 
.0 sservando che non - la. vorrebbero questi nemmeno 
coi mezzi usati dai papi non sollaoto in aotico, ma 
adesso. La' storia del fanciullo Mortara e di altri, 
‘ognrmo la conosce. Ora come si mantengono d'ac- 
"cordo: gli uomini della fede, quelli della libertà sen- 
za di cui non. vi può ‘essere fede, con quelli della 
furza materiale, coo quelli che impiccano Cristo 
‘perchè insegoa una nuora dottrina, 0 che faono i 
cristiani per forza ? 

Ci sono dei genitori ai giornî nostri, i quali pre- 
feriscono che la Religione s' insegni nella famiglia 
e nella Chiesa, invece cho nella Scuola, appunto 
per essere liberi di maodaro i figlinoli laddo e non 
s° insegni la stessa dottrioa del potere semporale 


necessario. 

lo per me confesso, che credo più utile pu 
affatto i credenti di questa setta perniciosa ed anti. 
cristiana dai cristiani ver. Se i 'lemporalisti stanno 
uoiti con nei non fanno che guasto nelle anime. fo 
vorrei che tutti costoro poriassero scritto in fronte 
il principio nel quale giurann.  Peggiori poi di que- 
‘sti ‘io trovo quelli che oscillano fra i due priccipii, 
tra il religioso di Cristo, e tra il materizie dei sem- 
sporalisti, 6 quelli che non osano pronuocisrsi nè per 
per l'uno, nò per l’altro, 0 non l' osano se non 
quando haano sicure le spalle. È ora, che la sepa- 
razione nasca. 
© Si dirà che questa è una quistione secondaria, 
e che non implica il fondo delle ‘credenze. Non è 
vero, dacchò il supposto infallibile, che falla e si 
contraddice tutti i gioraî, lo eresse a dogma, e tanti 
altri dignitari della Chiesa lo seguirono, e dacchè 
valse a turbare le coscienze. 

Poi, se è vero che la fede si conosce dalle ope- 
re, le opere pessime della Corte Roman: e dei suoi 
tristi seguaci devono naturalmente far dobitare della 


odierna burrasca) dovrebbe proporre tale riforma s2- 
lutarissimo. E nella mia quatità di Accademico degli 
Sventali iò.mi propongo di ajulare, io tale bisozat, 
1° onorerole Berti. . 

Anzi -questa riforma stilistica dovrebbe 
la proposta di ecosomie salla carta e-sull'inchiguro. 
L’ una faciliterebbe 1° altra. 

L’ Italia è fatta, - ma le bambinerio degli Italiani 
sono ancora troppe. Si ama di schiamazzire, si grida 
di volere abbasso chi è în alto ... perchè altri pas 
sano montar su. Si proclama il bisogno comune, ur- 
gente, di economio; e poi, venuti a dire in concne- 
to, non si sa che proporre. lo, don Goazzabuglio, ne 
ho proposta una .... alle altre pensino i Consoli. 
«Del rosto deploro, come già nell’ esondio della mia 
cicalata, che la-quistiono delle finanze sia giunta ia 
mal punto a turbare il Carnovale. Deplaro però an: 
che che omenoni i quali hanno sale in zucca, abbi: 
no immaginato di trasformare per qualche ora il lem- 
pio di Tersicore (il Toatro Minerva) înun'Assemblea 


liticasconomica. Nulla di polova immagininsi 
insea anche quel poco dilaga che ci ssa 


daro fede, Ad agni mado ci soma aplia animo ano 
ateo roliglaze fn Italia, cl in piesa costirnza cre 
deno clio la fato tei temporale menessario alla sus 
sistenza della Chiesa cristiana sia ud pie ore 
rultore ell: dottrina cristianaz © an-d settari demi- 
pe sunto molti, sono modii anche i cristlaoì, 

quali Sui dall'inseganizeato della setta cnal 

ori 0. . 





ii} Gorizio 3 febbraio 


Lo sconfertanto risultato Mnale dell'elezioni per 
la dieta sli. Gorizia suona «0nd: Marussig i, n. pro- 
festore, Wineler i. r. poetone, Grosiania idem, Ge 


tiup i. r. consigliore, Visini idem, Do Pretis copo | 


sezione al ministero del commercio. — il Priucipo 
Vescovo — Dolize, Pace — Ritter, Deperis — Da- 
gliaruzzi, Sigon, Cerne, Abram, Palli, Tondî — 
Strassoldo, Dottori, Csndussi, Del Tome, Payer. — 
1 primi sotto i, r. impiega e di loro non accorre 
dito == il Doline e Pace due italiani rionogati 0 
quindi peggio di ogoi sgherrino austriaco — il Ilit- 
i ter lodesco puro sangue — Deperis di quei clio vo. 
gliono barcamenare; ma si più di giallo e n:ro, che 
di bianco, rosso e renda — il Pagliarazzi, Cene, 
Sigori, Abram, Pallai, Toodì, veri slavi, rappresen 
teragno bene i foro interessi — Strassoldo, Dottori, 
Ganilussi, Del Torre, Payer ottimi italizzi, ma sooo 
cinque cantro dieciasselte. 

i avremo delle quistioni ove italiani e slavi s1- 
ranno d'acconlo e quindi parità di voti perchè un- 
dici contro undici. 

Vedremo quale degli undici vorrà. vendere il suo 
voto al Governo. — E poi sì dirà che gli Slavi so- 
no indietro? Essì votarono sempre unili e respinse. 
ma que maggioranza Kellerspeng, il Murawicfi 
della Provincia di Trieste, che si era portato candi- 
dato a Tolmino, il Pio: e Dolize che lo scorso an. 
no apostatarono gl' Italiani foro elettori, a pro’ degli 
Slavi, ed allora delle modificazioni del Censo e per 
l'università. -— Meno due fmpiegati, però Slari, cssi, 
nominarono tutte persone che possono rappreseatire 
i doro interessì, nè valsero insinuazioni e misaccie. 

Prosso di noi queste invece sortirono buon effetto, 
od il Rismondo, Michielîi, Cadelli, che col Payer, 
Dottori, Candussi, Del Torre, avevano tanto sostenu- 
to collo parole e col voto i foro sacri diritti nelle 
passate sessioni fecero capitombolo. * 

Compiuta la nostra lotta elettorale per la dieta 
goriziaos, voi altri al di là del Sasso per il Parlr 
mento nazionale avrete in breve l'elezione di due 
deputati pei Collegi rimasti vacanti. — Se avele dei 
Candidati friulani da proporre, sta bene; ma se ave- 
sto da sortire dalla Provincia e cercarli, rivolgeteri, 
vo ne prego a questa parte, ed offrite e portate la 
candidatura di qualcheduno de’nostri Emigrati — 
farete dimostrazione d'affetto a noi, ostile al Gar:r- 
no austriaco, ed avrete una bella individualità quali 
sono ! Ascoli di Gorizia, il. Costantini di Trieste, il . 
Combi d'Istria, persone degaissime sotto ogni rap- 
porto di sedere nel Parlamento nazionale. 

A noi qui fa dolorosa impressicne il veder durare 

-la crisi de vostro municipio. Nè sappiamo spiegarci 

la causa, — E per bacco, gli Udinesi dovrebbero 
pur essere persuasi che ogni cittadino ha sacrosanto 
dorere d'occuparii a prò del suo paese anche con 
proprio incomodo e danno. . . 

è l'astensione oggidi per voi, mutatosi regime, ha 
significato: ridonda solo a disonore del paese, poichè 
fuori vi sì terrà tutti per tanti egoisti e buoni solo di 
lagnarsi di tutto e di totti. 

Nè parmi vedere il vastro Giornale alzare la voce 
in molo abbastanza energico e conlinuo per compie: 
re l'educazione sociale politica dei migliori fra buoni 
cittadini. 

Fate di falciare la zizzania prima che maturi il 
suo frutto, chè altrimenti se questo arriva a rispat= 
dersi sul campo lo infesterà in modo da non poterlo 
curare per lunghissimo tempo. 

E di questo fatto, d' interesse vostro locale, me 
ne occupo io perchè, ripeto, qui fa sinistra impres- 
sione assai : e noi che su di voi teniamo li occhi 
fissi; — come Udine, prima dell’avventuroso suo 
risorgimento gusrdava a Milano, — abbismo bisogno 
di buoni esempi. i x . 

Aspettiamo da voi la concordia, operosità, fatti 
molti, e non ciarlo inutili. 

L'esempio solo, il miglioramento economico e mo° 
rale di voi, nostri viciaî, può solo conquistare quei 
pochi, che sobillati da certi nobiloni e reverendì, ne- 
fano la luve, specialmente in alcuni presi sulla de 
stra dell’Isonz> da lungo tempo soggetti all’ Impero. 

Saranno questi beati, se gli offrirete argomento di 
biasimare il Governo nazionale che vuole tutti fac» 
ciano da s8, e di raccontare fe lodi dlel paterno Go 
serno austriaco, che fia qui, insoffribite per la classe 


——__T_T_—r—_———_____r 
Ma se il Popolo, proprio il Popolo ha da riunirsi 
în concione al Tontro Minerca (dove in queste ulti» 
me sero il prof. Hoffman gli fece pagvro una zvan- 
zichetta per vedere le meraviglie degli astri, e quelle 
del mondo primitivo sotidiluvisno ), a vece di fer. 
morsi ad una protesta contro il progetto  Scialoja 
(protesta ormi inutile, dacch? niuno» vuol saporae 
di e340), sungano î uostri oratori a praparre con vali 
concreti qualche possibile economia sul Bilancio del- 
fo Stato. fo ne fo trovata ana passibilission sull 
carta, sulle penne e sul palecrino ... allri ne travi 
qualche altra. IL che fatta, it progetto Scialoja ana 
sarchbo una necessità; a si purrd negli scaffali pol» 
verosi del Ministra della finanze; è cessati gli spo 
simi della presente situnzione, if carnorale, se non 
ho cominciato bene, Gnirà alieno, com'e durer sus, 
con un tantino di aliegna. 3 
E vantaggi della win proposta sonn «l' un' evidenza 
incontrsstalele. Con no shparnio di scarichi Î uu 
fili è di vnità, le cos asdrnno gaturole gridano 
ro verso, 0 3 sarà gurdaguao cella speso, 
NÒ î burccratic di alla e di bassa efera so lib 

















intelligente, ebto il vile, ma fino tatto di elerina 4 
gonladito ignoriate faccndola vegelame, orata inovy 
argli la diguità di'ad storto, — proteggendato senz | 
domandina di pensare 0 provradere sl proprio bue, | 
15 Nol ad ogni modo cho conisciono malto Bene il 
hostro avvenire ci auguriamo sollecito complicazioni f 
politiche, porchò moralmonio 0 materistienla ci + È 
mpossibite perdurare: così, — Sisma ciati “di uni 
Dunciera daganito cho ci soffoca, dillo allane di Cos. È 
inons a Parto iuso, di fà a Trieste abbina wu 
quarantina di uflici dugenali, ed i nostri prodotti nu È 
lianno afigo da nessuna porio, La strada di Vieni | 
8 l'ooica che ci sia aperta, ma per di Hi non abbi. | 


too.afluri : impossibilo di faro concorrenta alla for». IR 


ciasima Ungheria, ] 
. Giorni sono venno qui por urgenza ricercato quaz. | 
ti fornai vi sieno, 0 quanto pano  potrebbiero appro. 
stare în 24 ore. Vi riferisco ilfatto scuza capire 
quali causo 0 quali consoguonzo possi avere. 


AO 
ITALIA 

+ Eivenze. 1 lavoro propiratorio fervo negli 
ufizii * @_nelto Commission, che stanno viglinado 
leggi più 0 mono importanti. La convenzione por ii 
debito pont.ficio è già comparsa in alcuni ufizii. | 
La Commissione del bilancio, colse sue sotto-Cow: | 
missoni tiene frequenti adunanze. i 
Pare che nel suo seno: prevalga il concetto di sf. | 
frettare il lavoro più cho si può, ma. di proporse 
anche alla Camera di approvaro il bilancio per l'e. f 
sercizio 1867 e insieme per quello. del 1898. Così 
la discussione doi bilanci, che dovrebbe ‘farsi que- 
stanno, avrebbo eflicazia anche per l'anno ‘venturo. É 
dn tal modo si arriverebbe ‘a una situazione normale fi 
riguardo ai bilanci, porchò nell'anno: venturo’ si pr 
Irebbero .discutero .e approvare quelli \del ‘1869, 
molto prima cho l'esercizio abbia incominciato. Que- 
slo espediente venno già adottato con successo nella 


ssata legislatura, e avrebbe prodotto senza dubbi: Sl 


ì suoi frutti, se îl sopravveniro di altre circostana 
straordinarie non avosso un'altra volta posto il Go 


verno e il Parlamento nella via degli esercizi prov- SA 


visorii. 


Anche Ja Commissione incaricata di studiare bg 
legge sulla libertà della Chicsa e sulla liquidazione 





dell'Asse ecclesiastico, ha tenuta |’ altra mattinifi 
«un’altra riunione, Pare che éssa non intenda per on 
di far conoscere cosa alcuna di ciò che riguarda lf 
sue deliberazioni. Pare certo che essa non var: 
reseutarsi alla Camera se Don quando avrà formu 
lato delle proposte positive, onde un'ampia e pien 
discussione possa aver luogo nella Camerà, 


— Da Firenze scrivono al Pangolo: 

Se il progetto dei 600 milioni viene respinto, 
ministero si modifitherà, — Ne uscirebbero Scialojifi 
e. Borgatli, i giù impegnati nel. delto progetto, e conf 


essi Jacini e Berti, — Il Ministero così modificato, fil 


piano finan. A 


e nel quale il Cordova prenderebbe un portafoglio 
importante preseaterebbe alla Camera il 
aiario di cui jeri vi parlai, che eliminerebbo | 
muove imposte proposta dallo Scialoja e promette 
di togliere il corso forzoso dei biglietti dif 
banca. 

Se la Camera seno il nuovo piano come i 
Progetto presente, si farebbe appello sl piese con | 
elezioni generali. | 

Questa linea di condotta sarebbe stata adottata i 
seguito a convegni avvenuti tra il Ricasoli ed alti 
uomini politici, tra cui si cita il generala Menabre 
— e la Corona sarebbe, sempre a quanto si alffern» 
determinata a seguire il Ministero per questa via. 

(e La Gazzella di Firenzo reca ‘che gravi diss 
esistono fra i componenti fa Commissione a cui fu 
deferito l'esame del riordinamento ammmninistrative 
Vuolsi che la Commissiono dei Lilanei non appravi 
che ia minima parte fe diverso riforme introdowi' 
nei miaisteri. È 

— Si perla di nuovo del prossimo ritorno a Fis 
renze del sig. Tonello: ma verrebbe per ricoveri 
nuore istruzioni 6 ritornare subito a Ituma, > 


Etoma. Scrivono da Roma al Giornale di 


poli che sono arrivati in quella città circa 300 ur. È 


mini destinati per fa legione antiboiana, atta ge 
di Francia o di Svizzera, e vestiti d'uniforine. 
ne atterdono altri 200. Così  potcanno riempirsi 
vuoti fatti dalle molto 6 grosse diserzioni. Agli i 


piegati si è imposto un rilascio mensile sugli st: - 


pendii per co:ì accrescere il fondo destinato al 
Feste ceatenarie di S, Pietro ed alla cauopizzazione 
«dun nuovo sinto. 


Bino a rosle per siffatta proposta, tra il serio e i' 
faceto, di un Accademico sventato. Essa tendo si 
bene publico; ed è diretta a nisparimiaro ad ua 10°; 
distro lo smacco di canfessano Ja propria igettitudiu: |. 
a riparo al deficit. 
Orsù, sorga vos bella gara, dati’ Alpi al Litibeo f; 
per proporre rimedi, espedienti, risorse. ML genti. 
inventlivo mon sssoca agli fulani edi una idea genti” 
tavglierà un' altra, È dallî, dali, Goalmento tatu 
goderà evreha, e da pitria sità silva, Allora og 
folanituoma patri funzionare qual scinistno dello dì 
nanze.. man ci sarà più pericalo di one crisi, ©. 
gli anorerali della sila dei Cinquerenta firanzo ri 
sparinio dei dono polaroni. E, quil ch' è meglio, li 
stagione di cancoralo not stà più turbata da gene 
misdi, crm’ è oggi. Ù 

















































































Frontino. Di uni lettera giuota da Naro 
nodo, apprendcizo Ta nalizia degli bnsopipartalili ti» 
gori a CUÎ A Iototad la polizia per vasco È cittadnì, 
in seguita all'alima palriattici dimostrazione, a cui 
perse pirto ago ondine di persone. 

1 maggiortavaste compromessi in quella siva pros 
testa, chio canferazava vemipro più nella fate è nei 
destità d'italia 8 patriottistto degli atutunti di Rover 
redo, a scanso «di rappresaglio, gi sarohlero rifugia 
nella vicina Vencria. 


= 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


S.A, RR principe Amedco, arrivò 
deri dopo mertagiorno © fu ricevuto alla  staziane 
Hat cav. Laurio, reggente hi prefettaro, dal (. di 
Sindaco, signor AL Peroni, dal maggior generale 
marchese di Iobillant, dat maggiore comandanto in 
terinato della Guardia Nazionale, cav. G. B. Cold, 


@ da altri personaggi 0 cittadini, S. A. #' intrattenne 


alla stazione col ff, di Sindaca è col Maggiuro dello 
Guardia Nazionale, clrimtendto loro notizie della città 
e della provinvia, cieca al commercio, ai prodotti al 
alla importanza di esse, € mostrando ntelto interes» 
sè pero questa estrema DINO arientalo del Regio. 
S. A. îa tenuta di Maggior Generalo percorse quindi 
it Borgo Aquileja, la prazaa Riensoli, e la  piazea 
dd Avuni dea i saluti rispettosi di gesu quantità ali 
gente, accorsa a far lieta accoglienza al’ tiglio del 
Re liberatore, al ferito di Custozi. Rocatasi alla 
caserma di S. Agostino, visitò il principe le scude- 
rîe, e ogni pirlo dol localo, © passò in rassegna il 
— reggimento Lancieri di Montebello ; poscia si recò al 
Costello, e quivi dalla specola cbbo campo di con- 
siderare la vastità e la importanza della provincia 
ch ci visitava per ta prima volti. Verso le quattro, 
accompagnato serapre dalle autorità, ritornato alla 
stazione, ripartì per Venezia, dopo avere con da più 
cordialo effusione manifestato il suo aggradimento 
per l'accoglienza avuta dagli Udinesi. nonostante che 
la sua venuta fosso quasi inaspettata. 





R. Istituto Teonico, — Domenica gior- 
no 40 corrento a mezzadì preciso sì terrà in que- 
st Istituto dal Direttore A. Cossa una lezione pope- 
lare sulle acque potabili o d' irrigazione. _ 

Lunedì, mercoledì e venerdì a sera sì terranno 
altre lezioni; avendo il Municipio annuito alla spesa 
dell'illuminazione delle Sale destinato ad esse. 


Dal Collegio di Spillmbergo ci 
scrivono che parecchi candidati sì mettono in campo 
per la prossima clozione del deputato al Parlamento 
tizionale: ma che pare raccolga finora le maggiori 
probabilità il cav. Antonio Caccianigo, già prefetto 
della Provincia, al quale pengano alcuni elettori, nel- 
la speranza ch egli accettitil aApandato. 


A proposito di quel Collegio riceviamo la seguente: 
Aitano 6 febbraio 1807. 
Caro Giussani 
Vi sarò gratissimo se vorret far posto nel vostra 
Giornale alla seguente lettera che dirossi al signor 
Awvocato Olvino Fabiani di Spilimbergo. 
Vi saluto di cuore 
Vostro 


Antonio Billta. 


Collega egregio 
" SEE Milano 6 febbraio 

Agli amici che posero gli occhi su di me per la 
candidatura aì Collegio di Spilimbergo, a voi, che in 
toro nome me ne fate I° onorevole offerta, io sono 
tenuto d'assi, e voi e foro cordialmente ringrazio. 
Scusate però se francamente dichiaro di non poter 
accettare quell’ offerta conciossiachè in precedenza 
venissi da alisi amici proposto agli elettori di S. Vito 
a cui mi legano sinceri rapporti di simpatia. 

Qualunque possa essere 1’ esito della prossima vo- 
tazione, teaverete giusto che io, nò mostri di dilli- 
dine degli elettori deì quali sollecito l'onore del suf- 
fragio accettsodo una nuova candidatura, nè. che io 
espanga il vostra Collegio alla eventualità di rima» 
mere anche per breve tempo senza rappresentanie tn 
Parlamento. 

Per poco che vogliate cercare, un buon deputato 
non vi sarà dificite trovarlo. Alla fine dei conti gli 
womini enesti e di coscienza, che non siauo inspirati 
di idee partigiano, che nun siano sospetti di dipen- 
denza, che si propongano di assumere il mandato 
per P interesse del paese è non per il proprio — 0 
queste mi sembrano le doti precipuo di un buon 
tapipresentante — non saranno poi tanto dillicili a 
minvenirsi. Cercate, ripeto, © troverete. 

E voi e gli amici abbiatevi intanto un affettuosa 
stretta di mano dal 

Vostro 


Autonio Billla. 


Riguardo le adunanze popolari 
annunciato dai Giornali di Padova , di Lita e di 
Udine per volare sul progetto Scialoja, abbiamo letto 
che nelle due primo città vennero ullicialmente scon- 
sigliate, ed it Prefetto di Padova indirizzava un co- 
municato a quel Giornale. Ora anche nei riceviuno, 
al mamento di mettero in macchina il Foglio, il se- 
guento Comunicato. 3 

Dal momento che tutti gli Uffici della Camera si 
sono pronunciati cante rii e che la Commissione stà 
concertando col Ministero, non vi sarebbe ora moti- 
vo di appoggirro con manifestazioni popolari | opi. 
mione del paese che del resto fu già monifestata al 
Garerna dalla Autorità locali, 

D'afirande 6 la manifestazione si fa da uno è 
puoi medigse non selle vi sì nifirato seri; 0 
tutte te privcqpoali città fanno dimostrazioni simili ; 
cd allora si afritebbe il mezzo più sicuro alla con 
citazione delle passioni popolari, le quali offendono 
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la dignità del Garensa a del Parlazionto cha vane 
gong minseciali da ana pressione ingiumifionta in 
press one La Hberti della stampi è della triluna 
Inecia campo ad esprigera non silo, oa a fir va: 


fore aftresi le considerazioni è le ragioni tutte clio 
si patrolibero opparre ad un alto qualenque del Go: > 


Fermo. 


Egli è itfubitato pai chia lo Stsusto sattapsno 
(allo disporizioni della polizia lo riunioni’ fa lunghi 


ubolic od aperti al pubblico, è perciò apprntinchbo 
legittima l'ingerenza dell'autorità governativa. 

Daltronilo nei pritdi roatenti dell'insiatiazione 
del Governo italiino fo manifestazioni popolari con 
Ito uo progetto di Leggo presentato «il Gare 
alle Gamene nerzebtiena dalla elise meno istruita 
concitlerato como nisifestazioni contro if Govsra) 
stesso, 0 bale pensiero non sala alievatinebbe, ma 
scalestebbo l'autorità moralò del Governo, prriculo 
gravissigio ore do papalazioni non sono di molto 
tempo assuefatto alla libertà. 


“ATTI UFFICIALI 


Hoc il IR Docsets a cai accenna la cincolare del 
Ministero delle Finaaze jeri pubblicati : 


VITTORIO EMANUELE IL 
CER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTA VELLA NAZIONE 
Ra d trlia 

Sulla psoposiziono del nostro Ministro delle Fi. 
nane ; - 

Sentito il Consiglio dei mioistri ; 

Abbizno decretato e decretiamo : 

Art. 1, Fino a che fa tasso stabilite nello Provin- 
cia della Venezia e di Mantova d. Ile Patenti Sovra- 
ne 9 febbraio 1850, 13 «Iicembro 1862 e 29 feb» 
Draiv 1865, e dalle altre correlative disposizioni non 
sieno state unilicite colle corrispondenti tasso în vi- 
gore nelle altre Provincis del Regno, gli atti civili, 
giudiziali e di commercio che abbiano effetto 0 di 
eni occorra fare @so in una Provincia negolata da 
legislazione io materia di Lisse diversa da quella 
della Provincia, di cui proviene l'atto, dovranno 25. 
soggettarsi alle formalità è tassazioni prescritte dallo 
leggi vigenti tanto gel luogo «' origine, quanto in 
quello in cui gli atti derono avers ‘effetto, o se no 
voglia far uso. - 

Qualora per l'adempimento della seconda formalità 
o tassazione le imposte o tasse complessiramente do- 
vuto siano superiori all'ammontare di quelle prece- 
dentemento corrisposte, dovrà farsi imputazione delle 
itmpuste o tasse pagate per la prima formalità 0 tas: 
sizione, e riscuotersi la sol differenza. 

Art, 2, Per gli atti che debbono avere effetto io 
una Provincia regolata da leggi di tasse diverso da 
quello del. luogo d'origine, o pei quali era nella 
stessa: Provincia obbligatoria în un termine fisso la 
registrazione, la notifica od altra corrisppadeate for- 








malità, il termine per 1° adempimento della seconda . 


formalità 0 tassazione, prescritte dal precedente ar- 
ticolo, © pel pagamento dell. sommo, che fosse da 
vubi, sarà di giorni sessanta dalla data rispettiva per 
gli atti posteriori alla pubblicazione del presente 
Decreto, o di mesi quattro psr quelli di dita an- 
teriore, 

Per gli altri atti l'adempiue to della secondi far. 
malità dovrà aver tuogo prima che se ge faccia uso 
nella Provincia regoliia di legge di tissa diversa da 
quella «el tiogo d'origine. 

Questa disposizione sarà applicata anche agli atti 
indicati nella primi parte dei presente articolo, al- 
lorchè occorra di farne uso prima della scadenza dei 
termini, come sopra sta 

Art. 3. Si fa uso degli atti: 

4. Quando se ne faccia la produzione o presenta» 
zione in giudizio ; 

2. Quando se ne facciv l'inserzione in altri atti 
sogyetti a registrazione, nolilica 0 altra equisalente 
forinalità. 

Quanto alle cambiali ed alt'i effetti e recipiu di 
commercio, se ne fa uso ancite quando siano sem- 
Plivemente accettati, quietanzati, girati, mociti di 
avallo, o altrimenti negoziati. 

Art. 4. Agli effetti della imputazione prevista 
dalla seconda parte dell'art. 1. quando | atta non 
contenga la trascrizione letterale della quietanza 
della tassa o imposta pagata per la prima formalità, 
o non sia munito di bollo impresso o di manctie da 
bollo 0 di registrazione, dovrà unirsi all'atto stessa 
un regolare certificato, da cui risulti in modo di- 
stinto l'importare delle tasse è imposte medesime. 

Act. 5. Ferme stooti nel resto le disposizioni 
dello leggi di tassa vigenti nel luogo ove dev'essere 
adempiuto la seconda formalità, questa si eseguirà 
esclusivamonte dagli Uficii di commisurazione nelle 
Provincie della Vonezia e di Mantora, e dai compe» 
tonti Uficii del registro o del bollo nelle altre Pro 
vincio del Regno, 

Art, 6, Nelle Provincie, nelle quali, per Fadempi- 
mento dello formalità o tassazione è prescritta l'esi- 
dizione dell'atto orunnale,  bosterà per la seconda 
formalità 0 tassazione che si presenti una copia au» 
tentica dell'atto da restituirsi all’ esibitore. 

Questa disposizione non ssrà applicabile alle cato. 
bisli ed altri effettì 0 recapiti di commercio. 

Art. 7. Per la omissione o ritardo nell'adempi 
mento della seconda formalità prescritto dall'art. |, 
o per l'uso degli atti primi che la formalità stessa 
sia adempiula, sarà riscossa per ciascumi contrav- 
venziono una sopratassì, 0 pena pecuniaria, uzuae 
alla metà della somma dovuta. Questa sopratassa è 
pena pecuniafia non potrà nai essero minira di 
lire dieci. 

La stessa pena di line dieci sarà applicata anche 
nel caso in cur per l'adempittento della seconda fer 
malicà non sì faccia luogo a riscuotere alcuna diffe» 
renza di tassa. 

Art. 8. Nei irasferimenti, o passaggi di beni mo 
bili od immobili, o di credil che sì opereranno per 
successione, saranno applicate le tasso rigeoti nello 
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cossì a visitano i lavori dell’Istimo di Surz 
insiomo a Lessops, 0 lol molto | ulilità di 
«qu sta impresm, «e 
. Nuova York, 17. Il Comitaio perl 
ricognizione: del ‘congrosso presentò il 
che dual “stiti*ingortt in cinque Circo» 
scrizioni Militari da. porsi sotto il Comando 
di Governi Militari. 


Provincio del Regna, ave i-devti bord sona master!» 
mento altuzti, 0 dore i crdili son ciigibili; 

Lo siciso avrà luago pei puesiga di usufnutta 
nelle pr di porezio dei bonefizi 0 cappallini 
non che per la liquelizione e risooramno delle tax 
di tamnomorta, dell'eguicalenta d'iaporto © di quel 
Jo di socictà e di askcorumone, 1 

Ari. 9 Le disposizioni del prestate Decreto and 
si applicheranno agli aut © docutsenti, i quali tato 
per do leggi del luogo d'origine, quanto per quelle 
della Provincia, in cui odo avero effetto, 0 s8 
" se far uso, siono soggetti alla sola tassa fiasà 

Ho. 





(o. 34 : do 7 
Osservazioni meteorologiche 
“Art, 40. MI presente Decreto andrà in vigoro die. fotte ‘nel'R. latituto Tecnico di Udine | 
ci giorn sp la sur pubblicazione nella Garretta © nel giorno 0 febbraio ASOT. . | .... 
Uficiato del Regao,e dosri presentarsi al Parliszen® È > i a . 
to per essere convertito in leggo dello Stato. A LR ORE ; 

Ordinianio che il presente Deoreto, munito del ° 
sigillo della Stato, sia inserto cella Raccolta uflicialo 
delle Leggi e dei Decreti d:î Regoo d' Italia, man 
dando a chiunque spetti di osservario © di farlo os 


servare 
Dato a Firenze addi 29 novembra 1860. 
VITTORIO EMANUELE. 
















È ant. 13 pom.[P; pom. 








Barometro ridotto a 5 

alto metri 116,04 sul | no | mm | mm 
livello del mare, . . | 752.3 | 782.0] 752.7 
"||/008 10.52 | 088 





Umidità relativa *. 








Lor, n n 
Nel prossimo numero pubblicheremo il R. Decre: feto A «e se percio 
to risguardonte i Segretari Comunali, pubblicato VEDO (fara > | — | | 
nella Gazzetta Ufficiale del 30 Gennajo u. 3. Termometro contigrado || 43.9 i 84444 
Temporatura | menta F 00. SAR 
| pioggia cs nese | 





CORRIERE DEL MATTINO | 
NOTIZIE DI BORSA. a 


Borsa di Parigi. 


AI Ministero degli Esteri si spioguno alacremente 
le pratiche per la conchiusione di un trattato italo - 
austriaco postale, telegrafico © consolare. . 








Zi È ‘ 7 8 
Corre voce che il console italiano a Smirae sia i i în liqui 
stato gravemente insullato (N. Diritto). se france as pi È 9 ni Naao se DE 
. , = » » 4 per CIO ©. + | 99.23][09.— 
Leggesi nell’ Unità Cattolica: —_ Consolidati fagiani 3) i . |90.78 Bic 
Da un illustre arcinescoro riceviamo una lettera | ftabano 5 per 0/0. . » |54.60] 54.80 
dove leggonsi le seguenti lince: x » » Éi00 Mése |. fn 
« Mi sono già posto di concerto cogli altri vescovi » 15 febbraio . . {5470] 56.70 
mici suffraganei per ua protesta collettiva contro il | Azioni credito mobil. franceso .... 1: 83If. 528. 
progetto Scialoja recentemente pubblicato ». » . 3°’ italiano . | 
a, » a» spagouolo +, 
Telegrafin privata. Strade ferr. Viitorio Sa 4 
: » » . mb. Yen. 
AGENZIA +TEFANI » 3» » Austriiche 
Firenze, 8 febbraio ». 2, » Romane .. 
Obbligazioni... . 


"Trieste, 3. Scrivono da Atene 2: La : 
camera votò Î' aumento dell'esercito e della | ASMA 1800 n” 
marina. Il ministro della guerra dichiarò che 
bisogna armare poichè s° approssimano grandi 
avvenimenti, 

Berlino, 7. Il Re ricevette il conto 
di Barrai in udienza di congedo; vi assisteva 
anche il conte di Bismark. — .. —. È 

Bruxelles, Y. L' agitazione a Mar- 
chienne diminuisce. 

Madrid, ‘9. Il governo condonò al 
maresciallo Serrano la pena dell’ esilio; accor- 
derà simile favore a tutti quelli recentemente 
esîgliati, che ne faranno domanda. 





Borsa di Venesla 
Del 6 febbraio 

Canti Sconto 
rgo. .3.m d. per 400 marche 3 
Amstendam'-»-‘» »‘400f. d'OI. 4 
Augusta’ a ».» #00fv.un& |a 
Francoforte ‘» .» -» 4100 f.v.un.3 412 
Londra =» » » ili 0342 

» 















| Parigi = ov» s:400frapchi 3. oo 
Sconti. . . . .600 















Parigi, 9, Il Monifeur pubblica un | Reod. ital. 5 per 0/0 do A 
decreto imperiale che regola i rapporti del Lp . NI - »—— 
Senato e del Corpo legislativo coll’ imperzio- sat 1859 SS LD 
re e col Consiglio di Stato, stabilisce le con- 5 PI Ò x 

0 o € i Ì Ì Austr. 185%... 5550 è» —— 
dizioni organiche dei loro lavori. Tale regola- | Banconote Austr, . . . >. 79». 
mento che modifica l'antico in conformità | Pezzi da 20 fe. contro Vagi aa 
del decreto del 19 Gennajo 1867 non con- |. banca nas. it. Lire i » 2 » 
tiene alcuna importante disposizione che non è v° Valuto” > 
+ Sorrane . ata 








sia conosciuta. 

Firenze, 8. La Nazione annunzia che 
l'Austria rivolse al governo Italiano una no- 
ta informandolo che ° autoro del fatto contro 
la Formidabile fu deferito all’autorità compe- 
tente e per conseguenza punilo. 

Vienna, 8. Si assicura che Somsich 
è nominato ministro pei paesi al di là della 
Leitha, c Kellersberg pei paesi di quà del- 
la Leitha. Hfoch sarebbe nominato ministro 






Pr. Nazionale =. . fior + 70.80 1. 74.30 
» 1860 conlou. . >| 8670] ° 87.00 
Netallich. 3 p.0j0_ >» ia rrpn 1601.75-64.40 








dell'impero; Beke ministro delle finanze al E dla 17550 na 
di quà della Leitba. It ministro di giustizia | Londra. . . .- a { (427.90 | 123.75 
Kommers sì ritinò. Non si fece alcuna tratta- | Zecchioi imp.» .. » | :GOSA 6.09 
tiva con Auersberg e Ka.serfeld per la loro | Argento 0. >... 1 126.75 427.25 
cotrata al gabinetto. - D 
La Gazzetta di Vicuna pubblica una let- Borsa di Trieste. 
tera imperiale che esonera Belcredi dalle sue del 8 febbraio 
funzioni dietro sua domanda conferendogli la | sugusta 0... a 
gran croce di Santo Stefano. In sua vece venno | Amburgo . . . +... da e» 
nominato Beust presidente del consiglio coll'in- | Amstentam. . . . . . + 40823 » 
incarico di reggere provvisoriamente il mini- | Leoda . . . + +; - * 12825 a 
stero di stato è di polizia, ip sero Sei 
Firenze 8. sera, Nei quattrogiorni scorsi | di 20 Fraochi 2 11) + 1022 i 
gli UNici della Camera tennero giornalmente È Sorrane > + + + + 4293 » 
lunghe adunanze; esaminarono 10 progetti, | Augento . . +... * 12625 » 
oltre 5 che erano in corse. aa: CEREALI arenili 
Il progetto sulla libertà della Chiesa fa oggi Pet teo DOTTI sali 
esaminato dalla Commissione unitamente ai 4888 0.11 e men è BITS 
due Ministri proponenti. Essa non prese an- f Azicaid. Banca Comm. Triest, (n «me»: #10 
cora alcuna deliberazione e invitò per doma» | Und. Lan 020 ei» 1770 
ni nel suo seno ì Ministri dell'Interno e de- | Scooto a Trissto . . . . » 41 » 4—- 
gli Esteri. Qualtro relatori dì diversi progetti A Vienna...» A dl 


hanno pronte le relazioni da presentarsi alla 
seduta dì lunedì. 

Parigi, 8. Un telegramma da Ales 
sandria annuncia che I Ammiraglio Paget ro- 
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> PRETI EOMRENTI LE GRAMAGLE 


ee panta 
_ Prezzi correnti: 
i dallo al.’ 10.00 ad al. De 
1 {4080 
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EDITTO. 


Con ogierna i 0, 1108, Maria fu Ouuatdo 

> Salle di Sutrio, moglio' di Luigi Carminati di 

| «Spilimbengo. ha revocato a_Gio, Bata fa Bisggio 

* Sellenati dì Satrio ogni è qualunque mandato di 

‘ “pigenra, | sia diretia, como,di sostituzione, che per 
i Patiafetro' di, ifomso stato rilasciato; 

II prosentà si afigga all'albo pretorio, nel comune 


v 


4 Sea, e-pubblicato nel Giornale di Udine. | 





Toluca: = , goanaîo 1867. 
A r. ‘Pretore 
Tuta “ROMANO. 
si ù Filipussi cancell, 





Goa ic si ‘trova 
‘ vendibile ur: 


ottenuta con bozzoli 
‘ di qualità nostrana in 
ottima località. del 
so e dell'Istria al 
prep di. franchi 416 

r ogni oneia. sottile. 
PT ‘YVenditere, della 


0 








hont della ‘suddetta | 


. semente «ebbe, ‘espe- 

rienza nei passati. an: | 

‘ni, e ‘può quindi. of- 
i si con. la ‘massima 
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_ANNUNZI. ED ATTI GIUDIZIARI! _ 


“È uscita la parte I° ‘ dello 
ANNUARIO SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 








# 


DAGLI EDITORI DELLA SIDLIOTEGA GTILE IN MILANO 
collaborazione dei 


G. Scmaraneni, R. Fenmm, A, Pa x Isso, G. tn 
A. De Giovanni, G. Corowno, C. 


. Be ASTRONOMIA E METEOROLOGIA 
DEL PROF. G. V. SCHIAPARELLE, 
Dirett. del R. Ossersatorio di Brera in Milano. 


di Nauoci pianeti. 2. Comete: di Dida; di Faye. 
3. Stella nuora della Corona, e stelle variabili 
(stelle nuove del 1572 e del 160%; Scoperto di stella 
rariabili e cataloghi delle medesime). &. Il sistemo di 
Sirio. Studi sulla stelle doppie (con 2 è dei , 8. Stelle 
cadenti osservazioni e scorie. Massa delle cadeati; 

Loro classificazione (con incisione). -G. Atvolitis ddu 
male; di-S. Mesmin; di Ki d'Australia, del 
Messico. Natura degli aeroliti, loro analogie e differen» 
2e colle malerie terrestri. 7. Studi spettrali (Sirie d'as- 
sorbimento del ropor acqueo; Studì di Huggins sullo ne- 
i plrglaig di da 

Ù le nelle carie parti 
disco,) 9. Studî sulla Luna (con tatola litografica). 
40: “Rallentamento progressito della rotazione del 
gloto terrestre intorno al suo oss. ft. Accelero. 


(Osservatorio di Pulkora; Gran ‘telescopù Laste!) 
(con 2. fazioni e una grande tiografio) a E 
logia (Desideratum; Studio dei grandi movimenti 


atmosferici; eri del tempo; Leggi delle tempeste; 


Netereologia italiana; Ecaporazione; Vapor acqueo almo- 
sferico; Questioni problematiche; Ozono atmosferico). 
Ii — FISICA, 


DEL DOTT. RINALDO FERRINI, 
Prof. di fisica atl’ Istituto Tecnico in Milano. 
I. Nuoco fotossetro del signor Marco Ceselli (con 
tncisione). 2. Naoce sa di eletiricità. statica 
di Gilberto Gori (con 8 incisioni). 3. Nuoco ap 
‘parecchio barometrico del sig. cav. Francesco di Bruno. 
a Sulla ipsometria barometria.Nuoca formolaenuoci me- 


| Professore di 


Aane terzo. - 18607 


todi del conte di S. Robert. 5 Sf fiasco complessivo 
degli obbiettivi neî micrascapi comporti, da prof. 
G. M, Cacalleri. 0. Nuoto metodo pro la misura 
della lunghezza del pretsto del prof, Gori 7. ludica. 
tore a distanza delle variazioni di caduta mlilo per 
gli opifiziù suî corsi d'uopua di G. Cotazza. 8. 
Sugli essicaloi a correnti d'aria, ossereazioni di 
G. Codazza, 9. Nuore modificazioni portate dal 
prof. Palmieri al suo opparecchia è condultore mo 
bile, per lo studio dell'etittruità almosferica. 10. Sul 
calore svolto nell’ atto della premezziono di tun lî- 
quido in un solido porsso, ricerche del prof, Can 
tonî: 48. Polarità magnetica dei maltoni. delle 
terre colle è di certi minerali, sperienze del prof. 
comm. Silcestro Gherardi. 42. IL conte Paob di 
S. Robert è la horis termodinamica. 


IN. — CHIMICA 
DEL DOTT. ANGELO PAVESI, 
Prof, di chimica all'Università di Pavia. 

f. La chimica applicata alle arti pirolecniche. La 
polcere pirica, Il coton fulminante. 2. fa prepara 
zione indastriale dell ossigeno. 3. Nouro metodo per 
l'estrazione delle essenze odorose dui fiori. &° I colori 
e l'illuminazione artificiale. %. Nuoro processo per 
l'estrazione del solfo dal minerale. 0. L’ incisione 
aul velro e sul cristallo 7. Produzione economica 
di sali ammoniacali. 8. Nuovi anestetici. 


IV. — PALEOETNOLOGIA EO ANTROPOLOGIA 
DEL DOTT. GIOVANNI CANESTRINI, 
zoologia e di anatonomia comparata 
all'Uoiversità di Modena. 


$. ‘Antichità dell'uomo ed epoca della’ picira. 2. 
Epoca del bronzo. 3. Epoca del ferro. 4. Origine 
dell'uomo, 8, Cranii umani antichi (con 2 tarole lit.) 


Un volume di 348 pag. con 13 incisioni în legno e 6 tavol: litogra 
i Madera Commissioni è vaglia agli Editorì della BIBLIOTECA UTILE in ! 
D'imminente pubblicazione la Ela 


Patti d’associazione pel Gier- 
‘nale P ARTIERE. 


‘4. 11 Giornale rArtlere ha Sociproletiori che 
pagano italiano lire 3:75. per semestre,o Sociartieri 
che pagano italiane line 1:23 per Arimestre. I Soci 
arteri fuori di Udioe Pro, Faiano fire 4:50 per 
Irimestro. per ricevere io a mezzo postale. 

2. 1 Soci-tutti, che isfecero al pagimento, 
‘ hanno diritto alla stampa gratuita di annuazj o ar- 
ticoli nell’ottava pagina pel prezzo intero dell’ asso- 
ciazione; computandosi esso a ceotesimi 25 per linea 
. dimodochè il Socio, che avrà approfittato del diritto 
Î, d'inserzione, avrà avato il Giornale senza alcuna spesa 

3.1 Soci-artieri avraonodirito ai premj d'incorag. 
“giamento per la fettura. 

4: E. pagamenti si faranno in Udine all’ Ammioi- 
stratore signor a arr Manfroi alla Biblioteca civica 
nel Palazzo Bariolint, a cui pure saranno inviati i 


Vaglia postali. 


Dallo Stabilimento Nazionale di Giuseppe 
Grimaldo è pubblicato: 


NUOVO DIURNO ITALIANO 
COMPENDIO DI A ITALIANA 


NE SUOI MARTIRI 


per Gabricle Fantoni 


Dalla battaglia di Legoano 1176 — fino.si giorni 
dell Italico Risorgimento 1860. 


Edizione corredata da un Indice Alfubetico 


Prezzo ital. lire 2.50. 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO 


MILANO, Via Pasquirolo, n. 14. 





. Ristampa: 


vel ALBUN DELLA GUERRA DEL 1866 


In Italia cd in Germania. 





Emeodo” la di questa le 
seria pia pine ; Se asa si è determinato di ‘procedere alla ‘ristampa 


gue guglie tulte lo’ commissioni che gli 


ubblicazione illustrata, V' Editore allo scopo di 


30 dispense compensa l’opera stessa. Verrà pertanto aperto un abbonamento alla 


dini in 


‘SECONDA EDIZIONE 


dal sido ALBUM DELLA GUERRA DEL 1966 ci seguenti prezi: 


»  Le- 30 Dispense franche di 


porto nel Regno L 8. 


Idem. per la Svizzera © per Roma » 2.75. 





" 





‘ ‘GLI ABBONATI RICEVERANNO” IN DONO 
L’APPENDICE ALL'ALBUM DELLA GUERRA DEL 41866 


Dispense il ui forinato cop «eleginte copertina contenenti le descrizioni dello 
Avo a se sì Tesio ione di tutti: gli ssercagnili pole. che în Italia ed in Germania sono 


- s3ai Aa conseguanz della Gera, ondecsado il racconto. fino al puovo asseltamento degli Stati d'Europa. 





Le 9 dispense ristampato “dell'Albo come | 


"Ja:6 dispense dell’Ap indice all'Albo verranno piste 
i eri Isenditori, di giorogi al prezzo di ceni. £@ cadauna, 


pet Li a scniocare dalle prima settimana di febbraio 1807, 


la Ma suché separatamente "presso (otti i lì 
pobbticandostoe dos 









dial Pra "Piane Vagli Vaglia O Penale all'Editore 





G. Canusrani, L, - Bowsioei, 
ate C. Cavi, L. Luzumm, E. Touves, 


6. Intorno la statura umana in antichi tempi. Studio 

sforico e pio: ‘di Paolo, Predieri, 7, IL foro ] 
mel cervello, -per Gaetano Sparsi. 8. N cranio di 
Dante, 9. Note craniologiche di Ermeano Welcker, 
10, # cervello di un ‘Negro della Guinea, per Luigi 
Calori, ‘14. Compendio andtomico delle circonroluzioni 
cerebrali, per Filippo Lussana. 42. £ Polinesici e le loro 
migrazioni, 7 


V.— ZOOLOGIA ED ANATOMIA COMPARATA 
DI ARTUNO ISSEL, 
‘ Dottore in scienze naturali della facoltà di Pisa. 


1. Conviderazioni generali, ® La questione delle 
specie. 3. Dei limiti ra la apecte e la carictà. 4. 
Della terminazione periferica dei nervi motori nelle 
serio degli animali. È. L'acclimazione in Australia. Yi 
0. Specie nuovo della Fauna italiana. 7. Recente sco- 
perta di un Mammouth nel suolo gelato della Siberia an- 
tica, 8. La Marmotta. 8. Di un cacallo biungilato (con 
tavola lit.) 40, L'Elaphurus Davidianus. 11, E'egli | 
vero che le talpe sieno nocive si campi? 42.'Da ds ve 
gi che arrecauo î lombrichi, 13. La riproduzione ‘delle f 
estremità nello salamandre acquatiche. 1%. Dei corpu- | 
scoli di Pacini, nell'uomo e negli animali. 15. I paras- 
silì delle api "(con incisione.) 16. Osservazioni zoolo-  {É 
giche fatte nello acque di Gibilterra. Fosforescenza del | 
mare. Anîmali pelagici dell'Oceano atlantico (con tavola 
Hi.) 17. Di un nuovo Briosoario, 18. Il Didus:ineptus 
(con tacola lit). 

Mi = BOTANICA GU 
DEL DOTT. GAETANO CANTONI, 


Professore d'economia ‘rurale dell'Istituto Tecaico 
normale di Torino. 
A. N Manzanillo. 2. Le funzioni delle foglie. '3, La 
Meteorologia applicata alla Botanica ed all'Agricoltura. 
4. Corollari dei precedenti risultati (con incisione). 


0. — Lire 2.50 


ilano Via Durini N..29, 


S'IMPARA A BALLARE 


SENZA MAESTRO "i 





Opuscolo pro: «pratico che trovasi vendibile 
presso la Libreria: di Paolo Gambierasi. 


Prezzo lira UNA italiana. 


1° antore del detto” opuscolo, Giaotano Baldas- 
seni Ponano, MeBairo da saio che attualmente trovasi 
rmanente dursito il carnevale în questa illurtro. cità, si 
dire alle cistite Società quale girettore di sala, e si presta per 
duro private lezioni assicoraodo che gli Alli prprenderanno 
uo ballo per ci lezione con la massime moderna eleganza. 
e Si riore la lo dimnde nel medesimo pegurio del. siguor 
ty rasi. 






CASA SUCCURSALE 
VENEZIA 


Procurative Nuove 48 


Nuova pubblicazione , 


Delta Appendice all'Album della Guerra del 1868 verrà puro s 
ene a chi prenderà l'abbonamento per SO dispense della nuova splendida 


poro in 
dello Stabilimento Sonzogno: 


ita franca di 
a pubblicazione 


I Romanzi celebri popolari illustrati 


Ogni dispensa di questa ouora pubblicazione si comporrì di 8 pagina în 4.0 su carta di lusso @ levigata 
con accuraussimo illustrazioni dei più distinti artisti. — / Momenzi rerrenno pubblicati ad uno ad unto. 

Le dispense avranno il numero di psgina progressivo (senza intestazione ad ogni fascicolo} sino a com 
pleta pubblicazione di ciascun romanzo ricevendo i signori associati i frontispizi e fe copertine per. Fhunirtà 


separalamente în volumi. 


La raccolta verrà inaugurata colla pubblicazione del romaozo di Alessandro Pinar: 


IL CONTE DI MONTE CRISTO 


Prezzo d'Abbonamento Abbovamento alle 50 Dispense 
DEI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
col diritto al IDON@ del'APPENDICE allALDUM DELLA GUERRA DEL 1806 
monchoò al feontispizi è coperti ne di claxcun liomanzo 
Franche di porto in tutto il Negoo L. &.— 


Hem per la $i Svizzera 


Si 
tutta 


+ 





bbficherà una @ più dispense epoi settimana e te temanso posta în vendita anche separatamenta in 
| italia 21 prezzo di crnt, LO cadunna. — La prima dispraza serà pubblicata i 41G Fadinzio ABGI, 


PELL'ALBUR DpiLLA Guanna pis £86G quinti. alle 20 Dispense dei Momanz cusmmai ssanmRA TI 
EDOARDO SONZOGNO a MILANO od alle sue Suocuriati di Firenze è Venezia. 


DR = Ulise, Tipografia Saced è Colmogna. 








